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Report WEC classic ed equipped  - Reykjanesbaer, Islanda 

 
Per questa competizione la spedizione della FIPL ha viaggiato fino all’estremo nord 

europeo: le temperature in Islanda erano di oltre 20 °C inferiori rispetto a quelle italiane! 
La nostra Squadra Nazionale era composta da 14 atleti: 10 classic e 4 equipped. Gli arbitri 

che hanno accompagnato la spedizione sono il Presidente Sandro Rossi e Maria Pia 

Moscianese, entrambi arbitri di 1° categoria. 
Il bottino islandese è composto da: 12 medaglie di totale, 37 medaglie di specialità, 10 

record WEC e 7 record italiani. 

 
 

Atleti equipped 

 
Gli atleti attrezzati centrano tutti il podio nel totale. 

Nembri vince la -66, Pugliese vince la -93 con 810 kg ed è il secondo miglior atleta 

maschile della competizione. Glionna vince la -52 e sigla il record WEC di stacco con 163 
kg. Marostica batte il record italiano di panca con 142.5 kg ed è medaglia d’argento nella 

-84 oltre che 3° nell’assoluto femminile. L’Italia con solo 2 atlete è 3° nella classifica a 

squadre femminili. 
 

 

Atlete femminili classic  
 

Le nostre ragazze sono la migliore nazionale di questa Western European Championship! 
Venerdì è en plein di medaglie d’oro: si canta l’inno d’Italia per 4 volte consecutive sotto 

lo sguardo compiaciuto del Presidente. Nucci vince la 47 dopo un’avvincente sfida con 

un’atleta britannica e mette la firma sui nuovi record WEC di squat e panca oltre che sul 
record italiano di panca. In 52 Barbieri vince con margine, conquistando il terzo posto 

assoluto e superando i record WEC di squat e totale oltre che quello italiano di totale. In 

57 una turbolenta Fumagalli ha la meglio sull’atleta inglese e chiude con un totale 
migliorato di 17.5 kg rispetto agli italiani. Il picco di tensione si raggiunge con la terza 

prova di stacco di Raggi che chiudendo un poderoso a 210.5 kg con un colpo di mano 

porta a casa l’oro della 63, il record WEC di stacco e il secondo posto assoluto.  
Sabato è il turno delle categorie pesanti: Brilli che all’esordio internazionale allunga il 

collo quel tanto che basta per infilarlo nel nastro della medaglia di bronzo di totale della 

69 e Palma supera finalmente la sua maestra Valentina con 511.5 che valgono 

medaglia d’oro in 84, record WEC e italiano di stacco panca e totale. 



FIPL 

 

Atleti maschili classic 
 

Mistrazzoso vince la 59 piazzando il 2° miglior totale di un 59 italiano al pari con 

Santangelo. Record italiano e record WEC di stacco. Nei 93 Atorino chiude 4° con 775 al 
termine di una gara un po’ sfortunata che lo vede comunque a podio nello squat, mentre 

in 120 il neo-sposo Pelizza chiude 5° con l’argento di panca. L’ultimo degli azzurri a 

scendere in pedana è Cravedi che ha la meglio sull’atleta di casa ed è secondo al termine 
di una gara solidissima in cui ha migliorato il proprio totale di 27.5 kg. 

 
 

Conclusioni 

La WEC è una competizione che mi sta particolarmente a cuore in quanto non solo 
permette agli atleti di coronare il sogno di vestire la maglia della nazionale FIPL, ma dà 

uno stimolo e una motivazione fondamentali per la crescita di tutti quegli atleti che non 

hanno ancora il livello necessario a competere a un europeo o a un mondiale. E anche 
quest’anno i sorrisi e le emozioni che trasparivano dagli atleti in pedana confermato 

quanto questo appuntamento sia importante e sentito.  

Prossime tappe? A Ottobre si torna a Budapest, ma stavolta ci saranno gli atleti junior e 
sub junior in pedana! 

 

 
 

Alessandro Camparsi - Head Coach Italia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


